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CAPITOLO 1 
 

 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO - 

VARIAZIONI DELLE OPERE 

 

 
 

Art 1.1 

 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di adeguamento antincendio secondo D.M. 16/07/2014: “Regola 

tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio degli asili nido" 

dell'Asilo nido del Comune di Subiaco sito in località Oliveto Piano.. 

 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 

speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed 

esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni 

migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori 

oneri per la Stazione appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

 

Le indicazioni contenute nel presente Capitolato, unitamente a quelle riportate negli elaborati di 

cui al successivo Capitolo "Documenti facenti parte del contratto", forniscono la consistenza 

quantitativa, qualitativa e le caratteristiche tecniche, dimensionali e prestazionali di tutti i materiali, 

i  dispositivi,  i  macchinari  e  le  lavorazioni  necessarie  per  la  realizzazione  dei  lavori  di  cui  al 

presente Appalto. 

 

Il presente documento, con il supporto degli elaborati grafici di progetto, comprende tutte le 

indicazioni necessarie per la fornitura, installazione e messa in opera degli impianti, che dovranno 

essere consegnati completi in ogni parte ed in condizioni di perfetto funzionamento, secondo le 

prescrizioni della parte tecnica e la migliore regola d’arte. 

 

 

 

Art 1.2 

FORMA DELL'APPALTO 

 

Il presente appalto è dato a: corpo con offerta a corpo 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile 

riferita globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) 

componenti. 

Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni 

unità di misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o 

di opera. Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulterà variabile. 

 

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi 
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anche eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata 

dal successivo articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 

 

 
Art. 1.3  

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al 

contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per 

tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme 

UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà 

realizzarsi e le principali dimensioni: 

 

1. Realizzazione dell'impianto di rivelazione incendi; 

2. Realizzazione aerazione e ventilazione locali cucina; 

3. Posa in opera elettrovalvola NC a riarmo manuale sulla linea di adduzione gas cucina; 

4. Compartimentazione locale cucina  

5. Installazione porta EI 60 Locale Cucina; 

6. Realizzazione segnaletica a pavimento; 

7. Realizzazione impianto di illuminazione di sicurezza 

8. Realizzazione barriera EI 30 in Classe 0 (Italiana) per posa pannelli Fotovoltaici; 

9. Sezionamento di emergenza impianti elettrici; 

10. Fornitura e posizionamento Estintori; 

11. Realizzazione sistema di segnalazione acustica e ottica; 

12. Posa di tutti i materiali conformi al DM. 16 Luglio 2014 

 

Art. 1.4 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate 

dal direttore dei lavori o dal committente. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 

nonchè agli articoli del d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 

modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle 

successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può 

imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le 

eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore 

s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni 

omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso 

l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle 

opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando 

che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 

dall'art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite 

categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti 

fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi 
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secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi".  

 
Art. 1.5 

RESPONSABILITÀ DELLA DITTA INSTALLATRICE 

 

La Ditta dovrà fornire la più ampia garanzia per la realizzazione ed il funzionamento degli impianti. 

Resta pertanto stabilito che né la fornitura del progetto esecutivo, né l’accettazione dei materiali 

durante i lavori, potranno mai essere invocati dalla Ditta per eliminare od attenuare la propria 

responsabilità. 

L'oggetto dell'appalto è definito in modo sufficiente dai documenti di progetto; la Ditta 

concorrente, per il fatto stesso di partecipare alla gara, si impegna a verificare la rispondenza del 

progetto ed assume di conseguenza ogni responsabilità circa il perfetto funzionamento degli 

impianti, sia nelle singole parti che nel suo complesso. 

Nel caso vi siano dubbi da parte dell'appaltatore, riguardo la capacità degli impianti così come 

progettati, al raggiungimento delle condizioni di progetto, devono essere comunicati per iscritto 

alla Committente contemporaneamente alla presentazione dell'offerta. 
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CAPITOLO 2 
 

 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 

Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da 

leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, 

di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 

igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il 

personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), 

alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul 

posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti 

massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 

e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 

2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno 

degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme 

vigenti in materia. 

 

Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto,  

la seguente documentazione: 

a) i seguenti elaborati di progetto:  

 

 

 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 

capitolato speciale d'appalto  purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 

contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 

 il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 

 il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  

 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, 

Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione 

appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso 
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dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle 

norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, 

nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco 

prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 

prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 

Art. 2.3 

SICUREZZA DEI LAVORI 

 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 

eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo 

a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle 

condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 

accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese 

esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 15 giorni 

dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 

9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e 

Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo 

cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 

consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 

quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto 

comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei 

lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 

affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle 

tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli 

infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che 

gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori 

autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi 

compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più 

imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la 

progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

(CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al 

periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica 

impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  
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Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti 

verifiche prima della consegna dei lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato 

XVII del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i 

cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che 

precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori 

autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del 

documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso 

degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 

200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui 

al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del 

documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni 

appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e 

una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 

dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del 

lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai 

sensi dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 

dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 

imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché 

ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 

attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 

rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 
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eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le 

direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 

105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 

subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto.  

 

Art. 2.4 

OPERE PROVVISTE E SPESE INCLUSE NELLA FORNITURA 
 

Il presente documento, con il supporto degli elaborati grafici di progetto, comprende tutte le 

indicazioni necessarie per la fornitura, installazione e messa in opera degli impianti, che dovranno 

essere consegnati completi in ogni parte ed in condizioni di perfetto funzionamento, secondo le 

prescrizioni della parte tecnica e la migliore regola d’arte. 
 
 

Le apparecchiature ed i macchinari dovranno essere del tipo prescritto nella Parte Tecnica del 

presente documento. 

La Ditta dovrà provvedere alla manutenzione ed a tutte le riparazioni di qualsiasi genere per tutto 

il periodo della gestione di garanzia degli impianti, ad eccezione dei guasti che fossero causati 

da negligenza, manomissione od altro da parte del personale del Committente.Sono a carico 

della Ditta tutte le opere murarie che si rendessero necessarie in seguito a guasti e riparazioni 

successive, qualora si dimostri che tali guasti sono a Lei imputabili. 

La Ditta dovrà rispondere in proprio di ogni danno che possa derivare, per causa delle sue opere 

e/o del suo personale, ai propri dipendenti od a terze persone, informando di tutti gli infortuni il 

Committente e per lui la Direzione Lavori. 

La Ditta Installatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio 

o dai propri dipendenti, alle opere dell'edificio. 

Il materiale in cantiere, sia o no posto in opera, si intende sempre affidato al personale della Ditta 

sino alla consegna dell'impianto che avverrà all’atto dell’accettazione. 
 
 

Anche se non esplicitamente citate nel Computo Metrico e nei disegni, sono comunque incluse 

nel presente Appalto tutte le opere necessarie, o anche solamente opportune, per rendere 

completi ed autonomamente funzionanti tutti gli impianti previsti che in linea indicativa, ma non 

esclusiva, possono essere così elencate: 

 la verifica in loco delle quote e delle dimensioni indicate negli elaborati grafici di progetto e la 

loro congruenza con la situazione reale e con eventuali vincoli dovuti alle opere circostanti; 

 l’elaborazione di tutti i disegni particolari di officina e di cantiere e di tutte le descrizioni 

tecniche necessarie a documentare alla Direzione Lavori e ad assicurare concretamente una 

completa e perfetta esecuzione dell’impianto e la futura corretta manutenzione, previa loro 

verifica ed approvazione da parte della Direzione dei Lavori; tale approvazione non solleva 

comunque l’Appaltatore da alcuna delle suddette responsabilità; 
 
 

Si intendono comprese nella fornitura: 

 

1. la  redazione  del  progetto  costruttivo  degli  impianti,  che  dovrà  essere  sottoposta  

per approvazione alla Direzione Lavori prima della loro realizzazione; 

2. la formazione del cantiere attrezzato e gli oneri del Decreto Legislativo n.81 del 09 aprile 

2008; qualunque opera, provvista e spesa in genere, necessaria per ottenere gli impianti 

completi sotto ogni riguardo, intendendosi che ogni cosa, nel modo più ampio, è 

compresa nel prezzo convenuto e ciò indipendentemente da qualsiasi omissione od 
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imperfezione della descrizione; 

3. la  mano  d’opera  specializzata  e/o  qualificata  e  la  manovalanza  occorrente  al  

completo montaggio in opera dei materiali, macchinari ed attrezzature; 

4. la mano d’opera e la manovalanza occorrente alle assistenze murarie, così identificabili: 

esecuzione di tracce e scassi per incasso tubazioni e cassette nelle murature, fissaggio 

temporaneo con malta e ripristini relativi, pulizia al piano con accumulo macerie in un 

unico punto e loro smaltimento; 

5. il ripristino delle eventuali caratteristiche REI di setti, solai o pareti attraversati dagli impianti; 

6. gli oneri derivanti da turni di lavoro straordinari, eventualmente necessari per mantenere 

i termini di consegna; 

7. tutti i trasporti dei vari macchinari nell'ambito dei piani d'installazione; 

8. tutti i mezzi d’opera, attrezzi necessari ai lavori tutti i materiali vari e minuti di consumo e 

tutta l’assistenza tecnica occorrente; smontaggio e rimontaggio di apparecchi o di parti 

dell’impianto per il loro eventuale trasporto in magazzini  al  fine  di  proteggerli  da  

deterioramenti  di  cantiere  o  da  offese  che  potrebbero arrecarvi lavori di verniciatura, 

ripresa intonaci, ecc. tutte le volte che occorre a giudizio insindacabile della Direzione 

Lavori degli impianti; 

9. protezione mediante fasciature o coperture degli stessi qualora non sia agevole il loro 

smontaggio in modo che, a lavoro ultimato, il materiale sia consegnato come nuovo; 

10. la mano d’opera, l’assistenza tecnica, le strumentazioni e le spese occorrenti per le prove 

ed i collaudi; 

11. tutte  le imposte,  tasse,  diritti e contributi di qualunque genere inerenti e conseguenti 

alla fornitura ed alla installazione degli impianti; 

12. la fornitura e posa in opera di apposite targhette, con le indicazioni occorrenti per rendere 

facile l’esercizio e l’ispezione degli impianti anche a chi non ne abbia seguito la 

costruzione, nonché la fornitura di schemi funzionali corredati degli stessi riferimenti; 

13. la fornitura e la posa della cartellonistica obbligatoria da installare a parete dei locali 

tecnici oggetto di nuova realizzazione o modifica, con le indicazioni standardizzate dei 

segnali di informazione, antincendio e di sicurezza. 

14. la garanzia di tutti i materiali, del montaggio e del regolare funzionamento degli impianti; 

15. la costruzione di magazzini provvisori per il deposito delle apparecchiature, materiali e 

mezzi necessari all'esecuzione dell'appalto, nonché la successiva loro demolizione o 

smontaggio con il conseguente allontanamento dei materiali di risulta non appena ultimati 

i lavori (solo laddove siano messi a disposizione locali da adibire a magazzini da parte della 

Committenza, la Ditta sarà esonerata dalla loro costruzione); 

16. la messa a disposizione della Direzione dei Lavori degli apparecchi e degli strumenti di 

controllo e della necessaria mano d’opera per le misure e le verifiche in corso d’opera 

e in fase di collaudo dei lavori eseguiti; 

17. il trasporto nel deposito indicato dalla Direzione dei Lavori della campionatura dei materiali 

e delle apparecchiature eventualmente presenti in corso d’opera e in fase di collaudo dei 

lavori eseguiti; 

18. lo svolgimento, anche a nome e per conto dell’Ente appaltante, di tutti gli adempimenti, 

oneri e responsabilità relativi compresi, da condurre con le amministrazioni dei diversi enti 

locali, organi statali, Enti pubblici e privati che siano necessarie per le autorizzazioni alla 

costruzione, per il collaudo ed il funzionamento degli impianti, quali A.S.L., C.P.V, VV.F., 

ISPESL,  Ispettorato del Lavoro, ecc.; l’osservanza dei regolamenti e delle prescrizioni 

tecniche riferentesi agli impianti derivanti da leggi o norme delle autorità Nazionali, 

Regionali, Provinciali, Comunali, Genio Civile, Vigili del Fuoco, C.P.V., Ufficiale Sanitario, 

ISPESL, C.E.I., U.S.L., ATI, etc., restando a carico dell’Impresa gli oneri per l’attuazione delle 

opere secondo norma e le eventuali multe e responsabilità civili e penali per 

inadempienza; 

19. garanzia per il perfetto funzionamento, l’integrità e il rendimento degli impianti per la 

durata di due anni a partire dal collaudo favorevole, con l’onere di riparare gratuitamente 
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tutti i guasti dipendenti da errori di montaggio o di esecuzione, e di sostituire 

gratuitamente quei materiali non soggetti ad usura o consumo di sua fornitura e che 

risultassero inadatti o difettosi. Inoltre l’assuntore è tenuto a compiere, sempre 

gratuitamente, quelle modifiche e quei completamenti dipendenti dall’inosservanza delle 

norme e delle disposizioni legislative. L’impegno è valido anche se sui disegni di progetto e 

nella descrizione dei lavori mancassero precise indicazioni in merito. Sono a carico 

dell’Impresa tutti gli oneri per le prove di collaudo e per le opere resesi necessarie in caso di 

collaudo insufficiente per portare l’impianto alla perfetta rispondenza delle specifiche di 

capitolato in ossequio alla normativa vigente; 

20. la presenza continua in cantiere di uno o più responsabili degli impianti nonché quella 

saltuaria di un ingegnere o di un tecnico abilitato di provata capacità nel campo specifico 

e ben visto alla Direzione Lavori che dovrà comunque essere a disposizione della Direzione 

Lavori in qualsiasi momento fosse richiesta la sua presenza; 

21. la sorveglianza degli impianti onde evitare danni o manomissioni da parte di operai di altre 

ditte che debbano eseguire lavori affidati alle medesime nei locali in cui detti impianti 

sono collocati, considerando sollevato il committente da qualsiasi responsabilità o 

controversia in merito; l’istruzione del personale addetto al funzionamento e alla normale 

manutenzione degli impianti; l’assistenza  per  l’avviamento  ed  il  funzionamento  iniziale  

degli  impianti  per  tutto  il  tempo necessario  per  la  messa  a  regime  dei  medesimi  

compresi  materiali  d’uso  e  manodopera qualificata; 
 
 

Al termine dei lavori la Ditta Installatrice dovrà fornire al Committente, senza onere alcuno per 

quest’ultimo, la seguente documentazione: 

 

1. Dichiarazioni di conformità secondo decreto 22/1/08 n.37, completa di allegati; 

2. Dichiarazione di corretta installazione di impianti non ricadenti nel campo di applicazione 

del decreto 22/1/08 n.37 

3. documentazione comprovante l’esecuzione delle verifiche e delle prove strumentali; 

4. certificati quadri elettrici; 

5. n.3  copie  su  carta  di  tutti  gli  schemi  dei  quadri  elettrici  così come  realizzati,  

riportante  i dispositivi di protezione e comando, con la marca, la sigla di catalogo del 

costruttore, i relativi valori di grandezze nominali ed i valori regolati, i circuiti ausiliari con 

marca e sigla dei componenti, la numerazione delle morsettiere dei circuiti di potenza e 

dei circuiti ausiliari; 

6. n.3  copie  degli  elaborati  di  aggiornamento  finale  dei  disegni  del  progetto  esecutivo  

nella versione “As-built”, più una su supporto informatico. I documenti cartacei dovranno 

avere formato secondo norma UNI 936 (A4, A3, A2, A1, A0).; 

7. n.2 copie elettroniche dei quadri e planimetrie finali di cui ai punti precedenti. I formati dei 

file dovranno  essere  leggibili  e/o  compatibili  con  Autodesk  Autocad  per  quanto  

concerne  gli elaborati grafici, e Microsoft Office (Word, Excel, ecc.) per Windows per 

documenti scritti, tabelle, ecc.; 

8. n.3 copie di fascicolo tecnico con le complete istruzioni di esercizio e manutenzione, 

con allegati gli schemi, l’elenco dei pezzi di ricambio, nonché cataloghi, schede tecniche  

e libretti di manutenzione di tutti i materiali componenti gli impianti. 
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Art. 2.5 

VERIFICA PROVVISORIA, CONSEGNA E NORME 

PER IL COLLAUDO DEGLI IMPIANTI 

 

2.5.1 Verifica provvisoria e consegna degli impianti 

Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Stazione 

Appaltante, questa avrà facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo 

degli stessi non abbia ancora avuto luogo. 

In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte della Stazione Appaltante dovrà 

essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. 

Anche qualora la Stazione Appaltante non intenda valersi delle facoltà di prendere in consegna 

gli impianti ultimati prima del collaudo definitivo, essa potrà disporre affinché dopo il rilascio del 

certificato di ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti. 

Del pari l'Appaltatore avrà facoltà di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica 

provvisoria degli impianti abbia luogo. 

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 

normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni 

ed in particolare dovrà accertare: 

- lo stato di isolamento dei circuiti; 

- la continuità elettrica dei circuiti; 

- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 

- l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 

- l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 

La verifica provvisoria non consentirà comunque, in caso di esito favorevole, l'inizio del 

funzionamento degli impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati. 

Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna gli 

impianti con regolare verbale. 

2.5.2 Collaudo definitivo degli impianti 

Il collaudo definitivo dei lavori dovrà iniziarsi entro 20 giorni dalla data di ultimazione dei lavori e 

dovrà concludersi entro 30 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 

disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il collaudo definitivo, dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali 

impiegati, l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel 

presente Capitolato Speciale d'Appalto, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di 

aggiudicazione dell'appalto stesso o nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

Ad impianto ultimato si dovrà procedere alle seguenti verifiche di collaudo: 

- rispondenza alle disposizioni di legge; 

- rispondenza alle prescrizioni dei VV.F.; 

- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto descritto. 

 

Esame a vista  

Dovrà eseguirsi un'ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle 

prescrizioni delle norme Generali, delle norme degli impianti di terra e delle norme particolari 

riferentisi all'impianto installato. Detto controllo dovrà accertare che il materiale elettrico, che 

costituisce l'impianto fisso, sia conforme alle relative norme, sia scelto correttamente ed installato in 

modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni visibili che possano compromettere 

la sicurezza. 

Tra i controlli a vista dovranno effettuarsi quelli relativi a: 

- protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere; 
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- presenza di adeguati dispositivi di sezionamento e interruzione, polarità, scelta del tipo di 

apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne; 

- identificazione dei conduttori di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli ammonitori, 

identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori. 

Inoltre è opportuno che questi esami inizino durante il corso dei lavori. 

 

Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e dell'apposizione dei 

contrassegni di identificazione 

Si dovrà verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano 

del tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente 

dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo o, in mancanza di questi, 

in relazione a quelli convenzionali. 

Per cavi e conduttori si dovrà controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate 

indicate nelle tabelle CEI-UNEL; inoltre si dovrà verificare che i componenti siano dotati dei 

pertinenti contrassegni di identificazione ove prescritti. 

 

Verifica della sfilabilità dei cavi 

Si dovrà estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o 

scatole successive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli 

stessi. La verifica andrà eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari 

complessivamente ad una percentuale tra l'1% ed il 5% della lunghezza totale. A questa verifica 

prescritta dalla norma CEI 64-8/1 ÷ 7 dovranno aggiungersi, per gli impianti elettrici negli edifici 

prefabbricati e costruzioni modulari, anche quelle relative al rapporto tra il diametro interno del 

tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, ed al 

dimensionamento dei tubi o condotti. 

 

Misura della resistenza di isolamento 

La misura di resistenza di isolamento si dovrà eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui 

tensione continua: sia circa 250 V nel caso di misura su parti di impianto di categoria 0 oppure su 

parti di impianto alimentate a bassissima tensione di sicurezza; circa 500 V in caso di misura su parti 

di impianto di 1a categoria. 

La misura dovrà effettuarsi tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) ed il circuito 

di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro. Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devono 

essere disinseriti; la misura sarà relativa ad ogni circuito intendendosi per tale la parte di impianto 

elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione. 

 

Misura delle cadute di tensione 

La misura delle cadute di tensione dovrà eseguirsi tra il punto di inizio dell'impianto ed il punto 

scelto per la prova, inserendo un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due 

strumenti dovranno avere la stessa classe di precisione). 

Dovranno essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che potranno funzionare 

contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si 

farà riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione della sezione delle 

condutture. 

Le letture dei due voltometri dovranno eseguirsi contemporaneamente e si dovrà procedere poi 

alla determinazione della caduta di tensione percentuale. 

 

Verifica delle protezioni contro i circuiti ed i sovraccarichi 

Dovrà controllarsi che: 

- il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i corto circuiti sia adeguato alle 

condizioni dell'impianto e della sua alimentazione; 

- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei 

conduttori protetti dagli stessi. 
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Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti 

Per la verifica delle protezione contro i contatti diretti dovranno eseguirsi le verifiche dell'impianto 

di terra descritte nelle norme per gli impianti di messa a terra (CEI 64-8/1 ÷ 7). 

Si precisa che per gli impianti soggetti alla disciplina del D.P.R. 22 ottobre 2001, n. 462 andrà 

effettuata la denuncia degli stessi alle Aziende Sanitarie Locali (ASL) a mezzo dell'apposito modulo, 

fornendo gli elementi richiesti e cioè i risultati delle misure della resistenza di terra. 

Dovranno effettuarsi le seguenti verifiche: 

a)  effettuare l'esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Andranno cioè controllate 

sezioni, materiali e modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori stessi 

che delle giunzioni. Si dovrà inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il 

collegamento tra i conduttori di terra e il morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il contatto di 

terra delle prese a spina; 

b)  effettuare la misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, utilizzando un dispersore 

ausiliario ed una sonda di tensione con appositi strumenti di misura o con il metodo 

voltamperometrico. La sonda di tensione e il dispersore ausiliario andranno posti ad una 

sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra loro; potranno ritenersi ubicati in modo corretto 

ove risultino sistemati ad una distanza del suo contorno pari a 5 volte la dimensione massima 

dell'impianto stesso; quest'ultima nel caso di semplice dispersore a picchetto potrà assumersi 

pari alla sua lunghezza. Una pari distanza andrà mantenuta tra la sonda di tensione e il 

dispersore ausiliario; 

c)  controllare in base ai valori misurati con il coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi 

previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale; per gli impianti con fornitura in media 

tensione, detto valore dovrà controllarsi in base a quello della corrente convenzionale di terra, 

da richiedersi al distributore di energia elettrica; 

d)  quando occorre, effettuare le misure delle tensioni di contatto e di passo. Queste andranno di 

regola eseguite da professionisti, ditte o enti specializzati. La norma CEI 64-8/1 ÷ 7 fornisce le 

istruzioni per le suddette misure; 

e)  nei locali da bagno eseguire la verifica della continuità del collegamento equipotenziale tra 

le tubazioni metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni e gli apparecchi 

sanitari, tra il collegamento equipotenziale ed il conduttore di protezione. Detto controllo 

dovrà eseguirsi prima della muratura degli apparecchi sanitari. 

2.5.3 Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera per la verifica provvisoria e per il 

collaudo definitivo degli impianti 

a)  Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di 

iniziarle, il collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, 

disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza disponibile), 

siano conformi a quelle previste nel Capitolato Speciale d'Appalto e cioè quelle in base alle 

quali furono progettati ed eseguiti gli impianti. 

 Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da 

centrale facente parte dell'appalto) all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero 

conformi a quelle contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando sia 

possibile disporre di correnti d'alimentazione dalle caratteristiche contrattualmente previste, 

purché ciò non implichi dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore 

ad un massimo di 15 giorni. Nel caso vi sia al riguardo impossibilità da parte dell'Azienda 

elettrica distributrice o qualora la Stazione Appaltante non intenda disporre per modifiche 

atte a garantire un normale funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione 

disponibile, sia le verifiche in corso d'opera, sia la verifica provvisoria ad ultimazione dei lavori, 

sia il collaudo definitivo potranno egualmente aver luogo, ma il collaudatore dovrà tener 

conto, nelle verifiche di funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle variazioni 

delle caratteristiche della corrente disponibile per l'alimentazione, rispetto a quelle 

contrattualmente previste e secondo le quali gli impianti sono stati progettati ed eseguiti. 
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b)  Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria ad ultimazione dei lavori e per il 

collaudo definitivo l'impresa sarà tenuta, a richiesta della Stazione Appaltante, a mettere a 

disposizione normali apparecchiature e strumenti adatti per le misure necessarie, senza 

potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi. 

c)  Ove gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non siano, in tutto o in parte, inclusi nelle 

forniture comprese nell'appalto, spetterà alla Stazione Appaltante di provvedere a quelli di 

propria spettanza, qualora essa desideri che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria 

ad ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo ne accertino la funzionalità. 

 

Art. 2.6 

 

COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 

Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario 

conferire l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione 

emesso dal direttore dei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. 

Entro il termine massimo di tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà 

tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed 

espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia 

gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile 

del procedimento.  

 
Art. 2.7 

OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla 

direttiva del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole 

sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel 

Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, 

ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di 

impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 

rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare 

per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad 

astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, 

redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le 

direttive comunitarie. 
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Art. 2.8 

ULTERIORI DISPOSIZIONI 

 

SOPRALUOGO PREVENTIVO 
 

 

Risulta necessario che la Ditta Offerente effettui sopralluoghi preventivi in sito onde rendersi conto 

delle realtà impiantistiche esistenti, delle modalità operative, delle necessità collaterali e/o 

provvisionali e di quant’altro necessario alla perfetta realizzazione degli impianti, tenendo ben 

presente che nessun maggior onere potrà essere riconosciuto in corso d’opera.Pertanto, per 

effetto della presentazione dell’offerta, la Ditta, anche se non effettua alcun sopralluogo,  si  

dichiara  completamente  edotta  dello  stato  degli  impianti  e  perfettamente  al corrente delle 

difficoltà delle varie lavorazioni. 
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CAPITOLO 3 
 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 

 

 
 

Art. 3.1 

OPERE PER LA PREVENZIONE INCENDI  

 

 

3.1.1 Generalità 

 

Le opere per la protezione incendi sono finalizzate ad annullare o almeno ridurre le conseguenze di 

un incendio in un’attività. 

Tali impianti sono progettati, realizzati e mantenuti a regola d'arte secondo quanto prescritto dalle 

specifiche regolamentazioni, dalle norme di buona tecnica e dalle istruzioni fornite dai fabbricanti. 

 

La protezione dall’incendio può intendersi "passiva" o "attiva".  

Quella “passiva” non richiede l’ intervento di un uomo o di un impianto ma consiste in: 

 barrire antincendio (es. muri e porte tagliafuoco, isolamento dell’edificio, distanze di 

sicurezza esterne ed interne etc.) 

 materiali classificati per la reazione al fuoco 

 sistemi di ventilazione 

 vie d’uscita adeguate. 

 

Quella “attiva” invece richiede l’intervento dell’uomo o di un impianto. Alcuni esempi sono: 

 la rete idrica antincendi 

 gli estintori 

 gli impianti di rilevazione e spegnimento automatici 

 l’evacuatori di fumi e calore 

 i dispositivi di segnalazione ed allarme 

 

Le opere di prevenzione incendi includono quindi mezzi di rivelazione, segnalazione o allarme, 

evacuazione di fumo e calore, controllo o estinzione, atti a garantire l'effettiva tenuta, in caso 

d'incendio, delle strutture o materiali interessati. 

 

A seconda del tipo, gli impianti di estinzione incendi si suddividono in: 

 fissi (es. reti antincendio a pioggia, idranti, ecc.) 

 mobili o portatili (es. estintori portatili e carrellati) 

 

A seconda del tipo di estinguente inoltre, i sistemi di estinzione possono essere classificati come di 

seguito: 

 sistemi a gas (inerti, alogenati, anidride carbonica, ecc.) 

 sistemi a polvere chimica 

 sistemi a schiuma 

 sistemi a acqua nebulizzata (Water Mist)  

 sistemi a pioggia o diluvio 

 

L'attrezzatura e/o i materiali utilizzati per costituzione degli impianti antincendio, in tutti i suoi 

componenti, devono essere conformi alle norme UNI EN di riferimento e dotati della marcatura CE.  
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A completamento dell'impianto antincendio dovranno essere previste tutte le opere e/o 

installazioni necessarie a garantire la rispondenza con la normativa vigente per gli edifici da servire, 

in funzione delle specifiche attività che si dovranno accogliere. 

 

Gli interventi relativi alle opere di prevenzione incendio sono di seguito indicati. 

 

 

3.1.2) Porte tagliafuoco 

 

Generalità 

Le sigle che definiscono le prestazioni di resistenza al fuoco di elementi costruttivi o strutturali sono 

riportate nella classificazione delle norme antincendio vigenti ed in particolare della serie UNI EN 

13501 come di seguito: 

 

Simbolo Prestazione Descrizione 

R Capacità portante 

Capacità di un elemento strutturale di portare i 

carichi presenti in condizioni di incendio 

normalizzato, per un certo periodo di tempo 

E Tenuta 

Capacità di un elemento costruttivo o strutturale di 

impedire il passaggio di fumi e gas caldi per un 

certo periodo di tempo, in condizioni di incendio 

normalizzate 

I Isolamento 

Capacità di un elemento costruttivo o strutturale di 

impedire il passaggio calore di un incendio 

normalizzato per un certo periodo di tempo. A 

seconda dei limiti più o meno severi al trasferimento 

di calore, il requisito si specializza in I1 o I2. L'assenza 

di indicazione al pedice sottintende il requisito I2 

W Irraggiamento 

Capacità di un elemento costruttivo o strutturale di 

limitare, per un certo periodo di tempo, 

l'irraggiamento termico da parte della superficie 

non esposta in condizioni di incendio normalizzate. 

C 
Dispositivo automatico di 

chiusura 

Capacità di chiusura di un varco da parte di un 

elemento costruttivo in condizioni normalizzate di 

incendio e di sollecitazione meccanica. 

S Tenuta di fumo 

Capacità di un elemento di chiusura di limitare o 

ridurre il passaggio di gas o fumi freddi in condizioni 

di prova normalizzate. Il requisito si specializza in: 

• Sa: se la tenuta al passaggio dei gas o fumi è 

garantita a temperatura ambiente; 

• Sm (o S200): se la tenuta al passaggio dei gas o fumi 

è garantita sia a temperatura ambiente che a 

200°C. 
 

Quindi il numero che segue la sigla EI indica il tempo per il quale le condizioni suddette devono 

essere mantenute (es. "EI 120" significa che le condizioni elencate devono essere mantenute 

almeno 120 minuti).  

 

Porte e chiusure resistenti al fuoco (comprese quelle che includono parti vetrate e accessori), e 

rispettivi sistemi di chiusura saranno identificate secondo la seguente classificazione: 
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Si applica 

a 

Porte e chiusure resistenti al fuoco (comprese quelle che includono parti vetrate e accessori), e rispettivi 

sistemi di chiusura 

Norme EN 13501-2; EN 1634-1 

Classificazione: 

E 15 20 30 45 60 90 120 180 240  

EI 15 20 30 45 60 90 120 180 240  

EW  20 30  60      

Annotazio

ni 

La classificazione I è completata dall’aggiunta del suffisso «1» o «2» per indicare quale definizione di 

isolamento è utilizzata. L’aggiunta del simbolo “C” indica che il prodotto soddisfa anche il criterio della 

“chiusura automatica” (prova di tipo “pass/fail”) [1]. 

[1] La classificazione “C” può essere completata dai numeri da 0 a 5 secondo le categorie di utilizzazione. Dei dettagli 

dovranno essere inclusi nelle specifiche tecniche dei prodotti cui si riferiscono. 

 

Porte a tenuta di fumo saranno identificate secondo la seguente classificazione: 

 

Si applica 

a 
Porte a tenuta di fumo 

Norme EN 13501-2; EN 1634-3 

Classificazione: S200 o Sa a secondo delle condizioni di prova 

Annotazio

ni 

L’aggiunta del simbolo “C” indica che il prodotto soddisfa anche il criterio della “chiusura automatica” (prova 

di tipo “pass/fail”) [1]. 

[1] La classificazione “C” può essere completata dai numeri da 0 a 5 secondo le categorie di utilizzazione. Dei dettagli 

dovranno essere inclusi nelle specifiche tecniche dei prodotti cui si riferiscono. 

 

Requisiti e caratteristiche tecniche 

Le porte tagliafuoco da installare dovranno:  

 dividere ambienti contigui ed impedire il passaggio del fuoco e di gas surriscaldati 

dall'ambiente a rischio all'ambiente attiguo,  

 impedire il propagarsi dell'incendio anche per irraggiamento di calore, ossia possedere 

sufficienti capacità di isolamento termico; 

 consentire, anche durante l'incendio, la fuga delle persone rimaste nell'ambiente dove si è 

sviluppato l'incendio: devono aprirsi sempre facilmente nel verso voluto,  

 dopo l'apertura richiudersi automaticamente da qualsiasi posizione, quindi anche dalla 

posizione di apertura totale a 180°, 

 essere montate avendo prestabilito una "direzione di fuga", dall'ambiente a rischio verso 

l'esterno o verso ambienti a rischio inferiore.  

 

Particolare attenzione si presterà alla conformità dei seguenti dettagli: 

le cerniere (si ricorda che le porte devono "funzionare" anche durante l'incendio), i maniglioni 

antipanico che assicurano l'apertura a semplice spinta, quindi la fuga dal locale nel quale si è 

sviluppato l'incendio, i meccanismi di chiusura automatica (chiudiporta) della porta quando cessa 

la pressione delle persone in uscita, allo scopo di impedire la fuoriuscita di fumo e fiamme. E' utile 

ricordare che i chiudiporta automatici andranno montati dalla parte esterna rispetto alla direzione 

di fuga. Per assicurare una buona tenuta al fumo le porte tagliafuoco dovranno essere corredate 

da guarnizioni tumescenti, che si gonfino col calore, ma non fondano, non brucino e non 

producano esse stesse fumi nocivi.   
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Porte a vetro 

Le porte possono essere corredate da vetrature che devono possedere lo stesso tempo di tenuta al 

fuoco prescritto per l'infisso. Solitamente i vetri di questo tipo sono costituiti da lastre multistrato 

incollate con resine speciali che, sotto l'azione del fuoco si gonfiano divenendo dei buoni isolanti 

termici, ma non bruciano e non sprigionano gas nocivi. La finestratura dovrà essere classificata 

secondo norma UNI EN 1634-1.  

  

Le porte EI devono essere certificate, devono quindi essere sottoposte, per gruppi dimensionali, a 

speciali prove di laboratorio, oltre ad essere marcate CE e conformi alle norme UNI di riferimento. 

Di seguito si riportano alcune tipologie. 

 

 

Elenco dei componenti 

 

Porta tagliafuoco EI 60, conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, ad 

un battente oppure a due battenti con o senza battuta inferiore, costituita da: 

-  Anta in lamiera d'acciaio, con rinforzo interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio 

coibentati con materiale isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso specifico 

antincendio, isolamento nella zona della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 

-  Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio spessore 1,3 mm, con guarnizione 

termoespandente per la tenuta alle alte temperature e secondo richiesta della Direzione dei 

Lavori, guarnizione per la tenuta ai fumi freddi; 

-  2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta a norma DIN di cui una completa di molla registrabile 

per regolazione autochiusura; 

-  Serratura di tipo specifico antincendio a norma di sicurezza completa di cilindro tipo Patent e 

numero 2 chiavi; 

-  Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di 

placche di rivestimento; 

-  Per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati 

(per porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

-  Targa di identificazione con dati omologazione. 

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le 

lavorazioni per il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente 

funzionante nei modi richiesti dalla normativa vigente. 

 

 

Maniglione antipanico costituito da scatole di comando con rivestimento di copertura in alluminio e 

barra orizzontale in acciaio cromato con serratura specifica incassata senza aste in vista del tipo: 

- a scrocco centrale con maniglia tubolare in anima di acciaio e rivestita in isolante completa di 

placche e cilindro tipo Yale per apertura esterna; 

-  destinato esclusivamente ad ante secondarie di porte a due battenti con asta verticale 

integrata nel battente senza funzionamento dall'esterno. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, devono essere conformi alla normativa 

tecnica vigente, alle relative norme UNI e dotati di marcatura CE. 

 

3.1.3) Sistemi di Rivelazione Incendi 

 

Per rivelazione di incendio si intende il processo in base al quale l'evento incendio viene portato a 

conoscenza di qualcuno o qualcosa che può intervenire sull'incendio avviando un'azione di 

controllo. 
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L'impianto dovrà essere realizzato a norma della UNI 9795 ed a norma della regola tecnica di 

prevenzione incendi di riferimento per l'attività servita n° 67 ASILI NIDO; i componenti dell'impianto 

dovranno essere idonei ai luoghi dove verranno installati. 

I rivelatori previsti dovranno essere costruiti in accordo alle norme UNI EN 54 e certificati da Ente 

notificato a livello europeo.  

 

L'impianto deve consentire l'azionamento automatico dei dispositivi di allarme posti nell'attività 

entro: 

 a) un primo intervallo di tempo dall'emissione della segnalazione di allarme proveniente da 

2 o più  rivelatori o dall'azionamento di un qualsiasi pulsante manuale di segnalazione d'incendio; 

 

 b) un secondo intervallo di tempo dall'emissione di una segnalazione di allarme 

proveniente da un  qualsiasi rivelatore, qualora la segnalazione presso la centrale di controllo 

e segnalazione non sia  tacitata dal personale preposto. 

 

I predetti intervalli di tempo saranno definiti in considerazione della tipologia dell'attività e dei rischi 

in essa esistenti, nonché di quanto previsto nel piano di emergenza. 

 

Ai fini dell'organizzazione della sicurezza, l'impianto di rivelazione dovrà consentire l'attivazione 

automatica delle seguenti azioni: 

- disattivazione elettrica degli eventuali impianti di ventilazione e/o condizionamento; 

- eventuale trasmissione a distanza delle segnalazioni di allarme in posti predeterminati nel 

piano di emergenza. 

 

Il sistema automatico fisso sarà composto da una serie di dispositivi essenziali schematizzabili come 

di seguito:  

 

 il Rivelatore d'incendio: il componente fondamentale del sistema contenente sensori, 

costantemente o ad intervalli frequenti, monitorizzanti i fenomeni fisici e/o chimici associati 

all'incendio e che fornisce le corrispondenti segnalazioni alla centrale di controllo. La 

segnalazione di allarme proveniente da uno qualsiasi dei rivelatori dovrà determinare una 

segnalazione ottica ed acustica di allarme incendio nella centrale di controllo e segnalazione, 

ubicata in ambiente presidiato; 

 

 la Centrale di controllo e segnalazione: costituita da un dispositivo, che avrà alimentazione 

primaria da rete pubblica e alimentazione di riserva da batteria, oltre a permettere il 

funzionamento di vari componenti, svolgerà le seguenti funzioni:  

 

- riceverà i segnali dai rivelatori ad essa collegati e determinerà se tali segnali 

corrispondono alla condizione di "allarme incendio". Se esiste la condizione di allarme 

incendio, sarà indicata con mezzi ottici e acustici. La centrale dovrà poter localizzare la 

zona di pericolo; 

 

- monitorizzerà il funzionamento corretto del sistema e segnalerà con mezzi ottici e acustici 

eventuali anomalie, quali corto circuiti, interruzioni, guasti nell'alimentazione;  

 

- inoltrerà il segnale di allarme incendio ai dispositivi di allarme, alla stazione di ricevimento 

dell'allarme incendio ed a un sistema automatico antincendio (ove previsto e collegato).  

 

 il Dispositivo di allarme incendio costituito da un componente utilizzato per segnalare un 

allarme incendio, con l'ausilio di sirene, segnali luminosi, pannelli ottico-acustici, etc. I dispositivi 

installati all'esterno della centrale di controllo serviranno per allertare le persone in pericolo e/o 

gli addetti alla gestione dell'emergenza incendio;  
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 il Dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio e segnale di guasto previsto da 

un'apparecchiatura intermedia che trasmetterà il segnale di allarme dalla centrale di controllo 

e segnalazione ad una stazione di ricevimento dell'allarme stesso. Laddove non è previsto il 

presidio costante da parte di personale informato sulle procedure di allarme sarà necessario 

collegare la centrale di controllo con una postazione remota attraverso l'uso di combinatori 

telefonici multifunzione (es. commutatori telefonici o modem) verso centrali di telesorveglianza 

o persone in grado di intervenire celermente (es. preposti, Comando dei Vigili del Fuoco, ecc.). 

  

 Sistema di allarme: le aree dovranno essere dotate di un sistema di allarme in grado di avvertire 

le persone presenti delle condizioni di pericolo in caso di incendio allo scopo di dare avvio alle 

procedure di emergenza nonché alle connesse operazioni di evacuazione. A tal fine dovranno 

essere previsti dispositivi ottici ed acustici, opportunamente ubicati, in grado di segnalare il 

pericolo a tutti gli occupanti dell'edificio o delle parti di esso coinvolte dall'incendio. La 

diffusione degli allarmi sonori dovrà avvenire tramite impianto ad altoparlanti.  

 

Il sistema di rivelazione incendi automatico sarà inoltre costituito da: 

 

3.1.3.1 Rilevatori e loro dislocazione 

A seconda dei casi saranno impiegati: termostati, rilevatori di fumo e di gas o rilevatori di fiamma. 

La loro dislocazione ed il loro numero dovranno essere determinati nella progettazione in base al 

raggio d'azione di ogni singolo apparecchio. Gli apparecchi dovranno essere di tipo adatto 

(stagno, antideflagrante ecc.) all'ambiente in cui andranno installati. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3.1.3.2 Centrale di comando 

La centrale di comando dovrà essere distinta da qualsiasi apparecchiatura di altri servizi. 

Dovrà consentire una facile ispezione e manutenzione dell'apparecchiatura e dei circuiti. Oltre ai 

dispositivi di allarme ottico ed acustico azionati dai rilevatori di cui al precedente paragrafo 

"Rilevatori e loro dislocazione", la centrale di comando dovrà essere munita di dispositivi 

indipendenti per allarme acustico ed ottico per il caso di rottura fili o per il determinarsi di difetti di 

isolamento dei circuiti verso terra e fra di loro. 

CENTRALE ANALOGICA DI RIVELAZIONE INCENDIO 

 

Generalità: 

 

La centrale di rivelazione incendio sarà di tipo intelligente e sviluppata in conformità con le 

normative EN54-2 e 4. 

Dotata di 1 linea, la centrale  supporterà fino a 99 rivelatori e 99 moduli di ingresso/uscita per 

linea per un totale di 198 dispositivi intelligenti. 

La gestione intelligente di tipo analogico permetterà una costante supervisione dell’impianto 

relativamente alla manutenzione, agli eventuali allarmi intempestivi, ai test automatici verso il 

campo, al controllo della sensibilità dei rivelatori ed alla loro necessità di pulizia, ecc. Tutte queste 

operazioni potranno essere effettuate direttamente sull’installazione e quindi in modo 

estremamente flessibile. 

Tutte queste operazioni potranno essere configurate direttamente dalla tastiera della centrale o 

da pc tramite l’uscita seriale RS 232 che non dovrà avere chiave di protezione hardware. 

 

Caratteristiche tecniche: 
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- Una linea con possibilità di collegare sino a 198 dispositivi intelligenti (99 rivelatori e 99 moduli 

d’ingresso/uscita) su due fili per una lunghezza massima di 3.000 metri, la linea potrà essere 

collegata a stella o ad anello chiuso 

- 1 uscita seriale RS232 disponibile per programmazione esterna o stampante   

- display retroilluminato grafico a 8 righe per 20 colonne (128 x 64 punti) 

- software standard in 2 lingue (italiano e inglese) selezionabili dall'utente 

- altre lingue disponibili  

- 3 livelli di Password (Operatore, Manutenzione, Configurazione) 

- scritte programmabili: descrizione punto a 16 caratteri e descrizione zona a 16 caratteri 

- 50 zone fisiche e 100 gruppi logici 

- equazioni di controllo (CBE) per attivazioni con operatori logici (AND-OR-DEL-ecc.) 

- archivio Storico di 500 eventi in memoria non volatile 

- orologio in tempo reale  

- autoprogrammazione delle linee con riconoscimento automatico del tipo dei dispositivi 

collegati 

- riconoscimento automatico di punti con lo stesso indirizzo  

- algoritmi di decisione per i criteri di allarme e guasto  

- cambio automatico sensibilità Giorno/Notte  

- segnalazione di necessità di pulizia dei rivelatori 

- segnalazione di scarsa sensibilità sensori 

- soglia di Allarme per i sensori programmabile con 9 selezioni 

- programmazione di funzioni software predefinite per diversi dispositivi in campo 

- funzioni di test automatico dell'impianto e walk test manuale 

- tastiera con tasti multifunzione 

- riattivazione uscite tacitate 

- annullamento dei eventuali ritardi previsti  

- tasti per selezione dei menù operatore 

- tastiera multifunzione con frecce per la programmazione completa in campo della centrale, 

comprensivo del testo utente 

- programma opzionale di UPLOAD-DOWNLOAD su PC per la programmazione della centrale 

 

Specifiche tecniche: 

 

Numero di linee    1 

Numero di zone     50 zone software  

Numero di gruppi    100 gruppi ad attivazione diretta ed indiretta 

Numero max. punti                         99  rivelatori e 99 moduli e 1 uscita sirena 

Ingresso rete     230 Vca +/- 15% 50Hz 

Tensione nominale del sistema  da 19 a 29 Vcc 

Alimentatore                1,8 A  24 Vcc 

Corrente di ricarica    0,45 A  

Uscite controllate per sirene   1 uscita 30Vcc 1 A 

Uscite utenze esterne    1 non resettabile 24Vcc 1A  

Uscita relè di allarme               contatto di scambio 30Vcc 1A  

Uscita relè di guasto    contatto di scambio 30Vcc 1A 

Uscite seriali     1 x RS232 standard 

Dimensioni     366 x 265 x 111 

 

Modelli disponibili: 

 

AM-1000  Centrale analogica indirizzata a 1 linea 
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3.1.3.3 Circuiti 

Anche per gli impianti considerati in questo articolo vale quanto previsto al paragrafo "Circuiti" 

dell'articolo "Impianti di segnalazione comuni per usi civili all'interno dei fabbricati". 

 

3.1.3.4 Alimentazione dell'impianto 

L'alimentazione dell'impianto dovrà essere costituita da batteria di accumulatori generalmente a 

24 V o 48 V, di opportuna capacità, per la quale dovranno essere osservate le disposizioni espresse 

al riguardo nel paragrafo "Batterie d'accumulatori" dell'articolo "Stazioni di energia". 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Punti di segnalazione manuale 

 

Deve essere prevista l'installazione di segnalatori di allarme incendio del tipo a pulsante manuale 

opportunamente distribuiti ed ubicati, in ogni caso, in prossimità delle uscite. 

Il componente utilizzato per l'avvio manuale dell'allarme dovrà essere conforme alla norma UNI EN 

54-11. L'azionamento del punto di segnalazione richiede la rottura o lo spostamento di un elemento 

frangibile, facente parte della superficie frontale. I punti di segnalazione manuale possono essere: 

 di tipo B ad azionamento indiretto (l'allarme richiede un azionamento manuale dopo aver 

rotto o spostato l'elemento frangibile). 
 

Note sulla installazione dei pulsanti manuali 

In ciascuna zona dovranno essere installati almeno 2 pulsanti manuali, almeno ogni 40 metri e 

comunque presso le vie di fuga. I pulsanti dovranno essere installati ad una altezza di circa 1,40 m 

da terra. 

 

3.1.3.6 Allarme acustico generale supplementare 

Oltre all'allarme alla centrale, si disporrà di un allarme costituito da mezzo acustico (o luminoso), 

installato all'esterno, verso strada o verso il cortile, in modo da essere udito (o visto) a largo raggio. 

Tale allarme supplementare deve essere comandato in centrale, da dispositivo di inserzione e 

disinserzione. 

Rivelatore di fumo puntiforme statico autoriarmabile 

 

Il rivelatore di fumo puntiforme dovrà essere conforme alla norma UNI EN 54-7, rimovibile, montato su 

basetta di supporto universale, ed essere in grado di campionare l'atmosfera in modalità continua o 

a frequenti intervalli. Il principio di rilevazione si baserà sulle dispersioni della luce (effetto Tyndall) 

anche da parte di particelle di fumo poco riflettenti (particelle di piccole dimensioni e scure), 

ovvero attraverso i seguenti metodi: 

- segnalazione a tre impulsi,  

- emissione di luce da parte di diodo ogni tre secondi ed elemento ricevente a fotodiodo al silicio, 

munito di rete anti-insetto. 

Il sistema sarà dotato di schermo antiluce e “camera da fumo” nera, provvisto di indicatore di 

intervento visibile dall'esterno. La massima area di rilevazione protetta sarà pari a 120 mq. Il 

rivelatore sarà posto in  opera compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla centrale di 

rivelazione incendi. 

 

Note e prescrizioni sulla installazione dei rivelatori di fumo 
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Frequentemente eventuali emissioni di fumo o vapori dovuti alle normali lavorazioni possono 

causare falsi allarmi nei rivelatori ottici di fumo. (es.: cucine, stirerie, fumi di lavorazioni industriali). 

Pertanto in questi casi occorrerà installare rivelatori con un diverso principio di rivelazione 

(termovelocimetrici, ecc.). 

La velocità dell'aria deve essere normalmente superiore a 1 m/sec. oppure occasionalmente 

superiore a 5 m/sec.; non dovranno essere installati in prossimità di aperture di aerazione naturale o 

in prossimità di bocchette di ventilazione in quanto potrebbero provocare allarmi impropri. 

La distanza tra i rivelatori di fumo e le pareti del locale sorvegliato non dovrà essere inferiore a 0,5 

metri a meno che siano installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 

metro. 

L'altezza massima dei rivelatori di fumo rispetto al pavimento non dovrà essere maggiore di 12 metri. 

Nei locali di altezza maggiore adibiti a magazzino con scaffali, potranno essere utilizzati a soffitto, 

intervallati da rivelatori ad altezze inferiori. Nei locali in cui, per le loro caratteristiche costruttive, il 

fumo possa stratificarsi ad una distanza più bassa rispetto al soffitto, i rivelatori dovranno essere posti 

ad altezze alternate su 2 livelli. 

Tutti i prodotti, materiali, attrezzatura e suoi componenti di cui al presente articolo, devono essere 

conformi alla normativa tecnica vigente e dotati della marcatura CE. 

 
Rivelatore termico puntiforme 

 

A norma UNI EN 54-5, il rivelatore termico puntiforme dovrà essere rimovibile, montato su basetta di 

supporto universale con campionamento dell'atmosfera continuo o a determinati intervalli di 

tempo con intervento a 70 °C, provvisto di indicatore di intervento visibile dall'esterno, massima area 

protetta mq. 70, da porre in opera compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla centrale di 

rivelazione incendi. 

 

Il Rivelatore termovelocimetrico ad elevata sensibilità di reazione e di velocità di aumento della 

temperatura dei locali, dovrà essere rimovibile, montato su supporto universale, collegato alla 

centrale di rivelazione mediante coppia, completo del fissaggio e di tutti i collegamenti. 

 

Note e prescrizioni sulla installazione dei rivelatori termici 

Dovranno essere installati in ambienti dove la temperatura, ed eventuali suoi rapidi innalzamenti 

dovuti a normali condizioni di esercizio, non sia tale da generare allarmi impropri. 

La distanza tra i rivelatori termici e le pareti del locale sorvegliato non dovrà essere inferiore a 0,5 

metri, a meno che siano installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 

metro. 

 
Segnalatori di allarme 

 

In funzione delle specifiche esigenze legate all'attività e alle indicazioni della D.L. si possono 

prevedere: 

- la segnalazione nascosta, senza percezione in ambiente; 

- la segnalazione con percezione in ambiente; 

- la segnalazione generalizzata per attivazione di procedure di emergenza e/o 

evacuazione. 

 

La segnalazione di allarme può essere infatti di tipo riservato o nascosto in tutti quei casi in cui si 

vuole intervenire con una verifica diretta della condizione di pericolo prima di attivare la 

segnalazione generale stessa. Tale scelta è frequente in ambienti con presenza di pubblico dove 

l'effetto panico può essere determinante per la sicurezza delle persone. 

 

La segnalazione data da avvisatori acustici locali accoppiati a segnalatori luminosi deve essere 

collegata alla centrale antincendio mediante cavi resistenti alla fiamma ovvero con cavi incassati 
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in elementi di muratura in modo che ne costituisca naturale protezione. 

 

Caratteristiche Meccaniche 

Segnalatore ottico: corpo in profilato di alluminio o PVC;  

Pannello frontale inclinato o bombato per una migliore visibilità; 

Scritta retroilluminata ed intercambiabile "ALLARME INCENDIO" o "SPEGNIMENTO IN CORSO";  

Trasduttore interno di tipo piezoelettrico; 

Segnalatore acustico: il pannello ottico di allarme dovrà essere abbinato ad un segnalatore 

acustico di allarme certificato UNI EN 54-3 e riportare il marchio CE. 

 

3.1.4) Sistemi mobili di estinzione incendi 

 

In base al peso, gli estintori portatili si classificano in due tipologie: 

 

 Estintore Portatile conforme alla norma UNI EN 3-7: concepito per essere portato ed utilizzato a 

mano e che, pronto all'uso, ha una massa minore o uguale a 20 Kg. 

 

 Estintore Carrellato conforme alla norma UNI EN 1866-1: trasportato su ruote, di massa totale 

maggiore di 20 Kg e contenente estinguente fino a 150 Kg. 

 

In funzione delle caratteristiche funzionali dell'opera e delle indicazioni progettuali e/o della D.L. si 

prevede la seguente dotazione di mezzi di estinzione portatili:  

 

Estintore d'incendio a polvere  idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo la norma UNI 

EN 3-7) con capacità di estinzione 34A 144B del tipo omologato (ai sensi del D.M. 7 gennaio 2005). 

Costituito da un involucro in lamiera d’acciaio, pressurizzato con gas inerte o con aria deumidificata 

a circa 15 bar (pressione di esercizio a 20°C) contenente come estinguente polvere chimica. 

L’azione che espleta la polvere sull’incendio si riassume in: soffocamento, raffreddamento, 

inibizione delle parti incombuste quindi blocco della catalisi dell’incendio. 

 

L’estintore a polvere potrà essere utilizzato su: 

 quadri elettrici fino a 1000 V; 

 materiali di classe A (carta, legno, materie plastiche, sostanze di sintesi, tessuti ecc.); 

 liquidi infiammabili (benzine, gasolio, alcool, ecc.); 

 materiali di classe D (magnese, alluminio, sodio, potassio, ecc.) solo con polveri speciali. 

 

Fare riferimento all'elaborato B-16-ED-03-AI-01 

 

 

Estintore d'incendio ad anidride carbonica, idoneo all'estinzione di fuochi di classe B-C (secondo la 

norma UNI EN 3-7) con capacità di estinzione 34A 144B del tipo omologato (ai sensi del D.M. 7 

gennaio 2005). 

Costituito da un serbatoio realizzato in un unico corpo senza saldature, può essere realizzato in 

acciaio o in lega leggera. La particolarità del serbatoio deve essere quella di resistere alla pressione 

che il gas sviluppa a vari stadi di temperature, fino 170 bar. 

Sull’ogiva della bombola dovranno essere riportati i seguenti dati: pressione di collaudo, anno di 

costruzione, numero progressivo, tara, eventuali date di collaudo. 

L’estintore ad anidride carbonica dovrà essere dotato di valvola di sicurezza che interverrà qualora 

la pressione interna superi i 170 bar, in modo da permettere la completa depressurizzazione 

dell’estintore. 

L’estintore a CO2 deve essere approvato per i focolai di classe B-C, e potrà essere utilizzato anche 

su quadri e apparecchiature elettriche sotto tensione fino a 1000 V. 

Il dispositivo di scarica dell’estintore a CO2 sarà composto da un tubo ad alta pressione collegato 
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ad un cono diffusore realizzato in materiale sintetico PVC (resistente agli shock termici) con la 

presenza di un impugnatura, per evitare all’operatore eventuali ustioni da freddo. 

 

Fare riferimento all'elaborato B-16-ED-03-AI-01 

 

 

 

3.1.5) Cartellonistica di sicurezza attrezzature antincendio 

 

Come previsto da specifica normativa in termini di sicurezza per gli addetti e per il pubblico, tutti i 

componenti attivi dell'impianto antincendio (Idranti UNI 45, Estintori, Attacco di mandata per mezzi 

VV.F., ecc.) dovranno essere forniti di idonea cartellonistica di segnalazione visibile con distanze di 

30 metri, con pittogramma bianco su fondo rosso. 

I cartelli segnaletici dovranno essere alla norma UNI 7543, al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., alle direttive 

CEE e alla normativa tecnica vigente. 
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CAPITOLO 4 
 

 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI  

ESECUZIONE DEI LAVORI - ORDINE DEI LAVORI - VERIFICHE 

E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 

 

 
 

Art. 4.1 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

Tutti i materiali dell'impianto dovranno essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondere 

perfettamente al servizio a cui sono destinati, secondo quanto indicato nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., 

nel D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. nonché nelle relative norme UNI di riferimento. 

L'Appaltatore avrà l’obbligo di consegnare alla Direzione dei Lavori, le fatture, documenti D.O.P. 

atti a comprovare la provenienza dei diversi materiali. Qualora la Direzione dei Lavori rifiuti dei 

materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, 

lavorazione e funzionamento non adatti alla perfetta riuscita dell'impianto e quindi non accettabili, 

l'Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte. 

 

 

Art. 4.2 

MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 

Direzione dei Lavori, in modo che l'impianto risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel 

Capitolato Speciale d'Appalto e nel progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori 

e con le esigenze che possano sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere 

nell'edificio affidate ad altre ditte. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 

propri dipendenti, alle opere dell'edificio. 

 

 

Art. 4.3 

ORDINE DEI LAVORI 

 

L'Appaltatore, ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli finiti 

e completati a regola d'arte nel termine contrattuale. 

La Stazione Appaltante si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 

lavoro entro un prestabilito termine di tempo e/o di disporre un diverso ordine nella esecuzione dei 

lavori, senza che per questo l'Appaltatore possa chiedere compensi od indennità di sorta. 

 

 

 


